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Ma guarda chi si rivede nel  
pubblico impiego:

Sciopero per il  28
settembre.

Finalmente, qualcuno penserà, era ora!!
Bene, non si illuda, non tutti i concertativi sciopereranno, 
infatti la CISL non pateciperà allo sciopero con nessuna 
delle  categorie  in  cui  ha  (unitariamente?)  suddiviso  il 
pubblico impiego. Per chi da almeno 40 (dicasi quaranta 
e più!) anni è costretto a sentire le litanie dei concertativi  
sul  pericolo  cui,  aderendo  ad  un  sindacato  di  base,  i 

lavoratori andrebbero incontro rompendo l'unità sindacale, la cosa è veramente vomitevole.
CGIL e UIL non sono da meno della CISL. Tanto per frazionare comunque, l'UIL-scuola sciopererà, la  
CGIL-Scuola invece sciopererà il 20 ottobre!!! Probabile quindi che il 20 la UIL-Scuola non sciopererà

contro i tagli a personale e servizi!
Così la CISL, apprezzando la convocazione di un prossimo tavolo col governo per codecidere i tagli al 
pubblico impiego (nel loro linguaggio “riorganizzare” e, nella loro ignoranza, “efficentare”), non sciopera.  
CGIL e UIL perché il medesimo governo non li lascia codecidere i medesimi tagli, scioperano!
No, non siamo su “scherzi a parte”. Siamo semplicemente prossimi alla scadenza elettorale!
Ma la scadenza che interessa ai lavoratori, a noi sindacato di base, è quella di 
fine mese cui non ci fanno arrivare per poter “risanare” il loro debito pubblico.

Perché lo Stato deve rassicurare gli investitori. Ossia quelli che, a fine mese, non sapendo dove mettere 
i soldi, li possano dare in prestito allo Stato sicuri, certi, che gli siano restituiti con tanto di interessi!
Ma le bugie, le menzogne, hanno le gambe corte.  Già perché, guarda caso, gli stessi personaggi che 
ambiscono codecidere  l' ”efficentazione”  della spesa pubblica sono gli stessi che poi chiedono a gran 
voce che lo stesso Stato spenda, investa dicono loro, per la crescita, raccontando a noi lavoratori che 
solo così arriveremo, forse, ai futuri fine mese! Dunque per loro lo Stato campa e deve campare sempre 
e solo di debiti,  proprio come gli  investitori  campano sempre e solo degli  interessi con cui  arrivano 
tranquillamente a fine mese! Ed il fatto che, sempre per rassicurare gli investitori, siano tagliati non solo 
servizi burocratici,  la cui assenza ci opprimerà di più con code e tempi persi, ma anche quelli  che i  
“codecisori” definiscono welfare (scuole, ospedali, ecc.), dimostra solo che tali servizi sono stati  e sono  
considerati solo un indispensabile pretesto, un sottoprodotto, grazie al quale retribuire gli “investitori”!
A chi vogliono raccontare i “mercati”, gli investitori, che lo Stato funzionava quando ingrassava-
no di interessi senza preoccuparsi affatto di mandarlo letteralmente a rischio di bancarotta?
Non all'ultima ruota del carro, non ai dipendenti del pubblico impiego colpevoli solo di lavorare 
dove e come sono stati messi in condizione di lavorare. Ed è solo affinché tutti i lavoratori, del 
privato come del pubblico,  siano sempre più consapevoli  di questa triste realtà, che occorre  
difendersi sfruttando ogni occasione in cui parlarsi, conoscersi, organizzarsi, per questo

 PARTECIPIAMO ALLO SCIOPERO DEL 28 SETTEMBRE! 
PER LA RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO, 

PER LAVORARE MENO, LAVORARE TUTTI !!!!
(TUTTI ! E perché no, anche gli “investitori” così potranno a buon diritto “risanarsi” lo Stato!)

st. propr.24/9/12

Le tre comari eternamente “unitarie”

allo sciopero del 28 per il Pubblico Impiego 
ballano ognuna per conto del proprio ...  

partito elettorale.
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